
P O L I T I C A 
E S T E R A 

LA niih\sTin\'i«; 
DELLLi COLONIi: 

L'Assemblea generale dell'O.N.U 
ha respinto ieri la proposta sovieti­
ca di affidare alla Commissione poli­
tica bis la questione delle ex colo­
nie italiane. 

L'URSS aveva chiesto che la que 
stione delle colonie venisse dibat­
tuta subito prima della chiusura 
dell'attuale tornata di lasori previ 
sta per il 12 notte. Il breve termi 
ne di quattro giorni per la discuv 

.sione sarebbe stato sufficiente per 
trovare un'equi soluzione del prò 
blema se si tiene presente che Par 
Rornento è stato i»ia oggetto di prò 
(ungati colloqui fra le quattro uran 
di potenze. 
1 Niente di tutto questo hanno *o 
luto gli americani. Poster Dullcs 
aveva cominciato con il votire tre 
giorni fa contro la proposta >ooe-
tica tendente a dibattere ' v i m i rl-
Ja prima commi*sione pnlitira la 
questione delle colonie con prece-
eletta su quella coreana, poi con 
improvviso voltafaccia decide* a 
efili stesso di proporre il dibattito 
sulle colonie avanti alla «econda 
commissione politica, commissione 
che finora ha trattato solo i prò 
blemi di minore ìmneeno per l'O 
N i U . Poi di nuovo Dullcs, « questo 
cuoco esperto nel preparare piani 
piccanti nella cucina della politica 
internazionale * come Viscimki ha 
definito vivacemente il delegato ame­
ricano, decideva non solo di riti­
rare la sua proposta, ma addirittura 
votava contro di essa appena ven­
ne- assunta e difesa da Viscinski 
avanti all'Assemblea delPO N U. 
Dulles, con il suo attecciamento con. 
traddittorio, ha am'to da una parte 
sotto la preoccupa7Ìone desìi indi'­
si che avrebbero voluto reclamue 
subito un riconoscimento de< 'oro 
* preminenrì interessi » in Cirenai­
ca, e dall'altro coH'intcnzinne di 
rinviare oenì discussione ciudi^ando 
che il tempo avrebbe aRÌto a van-
taegio del Dioartimcnto di Stato 
Sforza e De Gasoeri. apoocqiando il 
progetto americano di rìnvin con il 
passo di Tarchtani a • Washington. 
hanno in realtà reso un ottimo ser­
vigio a Marshall'che «-i è visto vent­
re incontro proprio oucl coverto 
che avrebbe dovuto più comba'te-e 
la tesi del rinvio. Il fattore tempo 
difatti ha finora sempre lavorato 
contro Palazzo Chigi: ha mutuo 
l'arte-ìciam-nto francese, nucllo Hrì-
tannico, che al i o maggio 1946 ri­
conosceva ancora all'Italia per bocca 
di Bevin la possibilità di concede­
re l'amministrazione della Tripoli-
tania fino alla . linea di Acheila, 
quello di -alcune delegazioni sudame­
ricane. 

Da oggi ad aprile il Dipartimento 
di Stato pensa di fare il resto, di 
prolungare cioè nelle ex colonie uno 
stato di fatto che, come ha rivela­
to Quaroni a Parigi, sfugge ad ogni 
nostro controllo e a ogni completa 
possibilità di azione diplomatica. 
H compenso per S f o t t a . e De Ga-
sperì dovrebbe essere la concessione 
alla partecipa7Ìone del Patto Atlan­
tico. 

Il generale riconosceva che gli agri­
coltori tedeschi « occultano i pro­
dotti • e ciò avviene perchè essi non 
hanno nessuna fiducia negli oc­
cidentali che malgovernaÉo il pae­
se. Per ora Clay ha raggiunto un so­
lo obiettivo, audio di aumentare il 
pericolo di una rinascita fascista in 
Germania. Persino d « Times » lo 
deve ammettere a denti stretti scri­
vendo che, nonostante le elezioni di 
Berlino, la politica degli occiden­
tali ha avuto tra l'altro per risulta­
to l'aumento del pericolo di una ri­
nascita in Germania dello * spirito 
di potenza ». Ne è una dimostrazio­
ne, la dichiara/ione di ieri del Pre­
sidente democristiano dell'Assemblea 
costituente ili Honn che patrocina il 
riarmo della Germania. 

CINI-SI 
L'Agenzia « N'uov.i Cina • ha 

diffuso le dichiarazioni di un mem­
bro del Comitato centrale del Par­
tito Comunista Cinese sulle nuove 
prospettive degli sviluppi militari 
in Cina. « Il corso della guerra in 
Cina è stato accorciato grandemen­
te in confronto ai pronostici origi­
nari. Inizialmente era stato stimato 
che sarebbero occorsi cinque anni, 
a contare dal luglio 1946, per rove­
sciare il governo reazionario del 
Kuomintang, ma ora si pensa che 
sarà sufficiente soltanto un anno, 
sebbene la distruzione di tutte le 
forze reazionarie in tutto il Paese 
e la completa liberazione di tutto 
il popolo cinese richiederà più 
tempo •-

*• d. r. 

IL CONGRESSO DELLA FDIF HA CHIUSO I LAVORI 

Ottantuno mi Moni di don ne Sceiba 
difendono nel mondo la pace 

Al.nio Coltoti, professoressa alla'Sorbona,'lui aperto il Conoresso - Con­
danna dell' imperialismo guerrafondaio e dei boia [ranco e Isaldaris 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BUDAPEST, 8. — / grandi occhi 

brillanti delle delegate della Cina 
Popolare rispondevano da se ai 
oiYindt appiattii • che salutavano ti 
30 novembre le rappresentanti del 
popolo cinese al congresso della 
Federazione Democratica Interna-
zionalc delle donne. La delegala so­
vietica Niua Popova e le delegale 
cinesi furono le pili acclamate: 500 
delegate di 81 milioni di donne di 
S'J Paesi salutavano nella prima la 
rappresentante di un grande popolo 
che difende la pace, nelle altre la 
eroica lotta dei popoli detl'Oriente 
per la liberta e il progresso. 

Tutte le delegate presenti 
Alla cerimonia inaugurale tenu­

tasi in quel giorno, per la quale il 
governo ungherese aveva riservalo 
la .rf'6S« aula del Parlamento e che 
e statu presenziala dal presidente 
della Repubblica, dal presidente 
del Consiglio e da tutti i Ministri, 
quasi tutte le delegate cruno pre­
senti: malgrado le diffìcolù frap­
poste dal loro governo, anche le 23 
delegate americane son? arrivate 
in extremis 

Aperto da Mine Coiton, presiden­
tessa dcVa Federazione, scienziata 
illustre e insegnante alla Sorbona, 
il Congresso ha ascoltato gli inter­
venti di donne che ricoprono im­
portanti cariche nei loro Paesi, qua.-
le Nina Popova e Anna Paukcr e 
di delegate di tutti i Paesi, dalle 
francesi alle cecoslovacche, alle 
svedesi, alle indiane, alle america­
ne. Gli argomenti del Congresso sa 
no stati: l'attività delle donne in 

LA POLITICA DI IMPEGNI DI DE GASPERI 

IV, ELEZIONI 
DI. BERLINO 

L'Italia in una conferenza 
per il patto militare atlantico 

La coiiliTfH7.ii si tornì in ^linaio • llotiiani conversa 
zioiii a Wiish iiifloii Ira «r:i l'S.t el« "cinqueopulenze 

Nei settori di Berlino ammini­
strati dagli anglo-franco-amencani, 

- sono state organizzate domenica 
scorsa le elezioni per un'amministra­
zione separata della cittA. Dette eie* 

• zioni dovrebbero aprire la strada al­
la creazione di una Berlino occiden­
tale controllata da un'amministra-

- zione-fantoccio che ha nelle guardie 
nere il suo .strumento poliziesco. Il 

- vecchio Consiglio Municipale, il 
• Magistrat in tedesco, non csistc\;a 

più da diversi mesi, dal giorno in 
cui, nella incapacita di risolvere i 
problemi economici della capitale, 
aveva cercato di coprire la sua im­
potenza con un'accesa propaganda 

• anti-comunista. Per questo i paniti de-
' mocratici berlinesi hanno costituito. 

una decina di giorni fa. un Consi­
glio provvisorio diretto da ' Iriìz 
F.bert, il figlio del primo Precidente 
della Repubblica di VTeim.tr. Consi­
glio che deve preparare le nuose 
elezioni invitando a votare tut-
ra Berlino. Contro l'ammini^tra-

• zione democratica di Tbcrt. in cui 
tono rappresentati tutti i par-

. riti, dai democristiani ai comunisti. 

. Clay ha fatto eleggere il Consiglio 
del socialdemocratico Rcuter. Xon 
sì è trattato di elezioni normali: 
dal sistema delie urne volanti agli 
arreni dei « sospetti » tutto denun­
cia il carattere di frode che ha avu­
to la consultazione. 
"' Con le elezioni di Reuter. le dif­
ficolta per t berlinesi invece di di-

. minuire sono aumentate: Io ste«o 
tomandante americano di Berlino. 
generale Ho-v!er, lo ha ammesso 

, quando ha affermato che. nonostan­
te i risultati, eli americani non han-

- no !a poxsibìlira di « premiare • i 
berlinesi con « miglioramenti della 

. situazione alimentare ». Difattì per 
ì cittadini della capitale tedeva non 
sì tratta tanto di una scelta fra Fst 
• Ovest come vogliono far credere 
ì propagandisti occidentali, quanto 

-, di una scelta fra un'amministrazio­
ne che su un inesistente ponte aereo 
dovrebbe sostenere la fallimentare 
situazione economica dei settori oc­
cidentali, e un'amministrazione co­
me quella di Fbert, che ha un pro­
gramma preciso di lavori e di ali­
mentazione per tutta la citta. F." 
un fatto che ì berlinesi hanno gii 
precisato i loro orientamenti affluen­
do ne! settore orientale di Berlino 

. per i loro approvvigionamenti e per 
. le loro necessità di lavoro. 

Appena ieri Clay, il governatore 
militare americano, ha dovuto am­
mettere implicitamente il fallimen-

•to della soa politica e di queste eie-
. ".' rioni, quando ha descritto come ca-
, .tastrofiche le condizioni economiche 

. noti solo della capitale ma di tutta 
-. la i o n i occidentale della Germania. 

WASHINGTON, 8. — Alla odicr-< gettato patio a cui pCrcllro gli Sta 
na conferenza stampa il facente /un-1 u' Unni non sono suiti ancora for-
zioni di. Segretario di Sta'.o Lovct: finalmente invitati a partecipare. 
ha confermato che le conversazioni | Negli ambienti . bene informati 
per il patto atlantico riprenderanno 1 della capitale ti afferma che due 
venerdì pomeriggio. Egli ha aggiun-' tendenze vanno delincandosi tra i 
to che i governi di Gran Bretagna ' paesi nccrcssati al paltò. 
Francia Belgio Olanda e Lussem- Il governo Americano unitamen-
burgo hznno comunicato ti 26 no- te a quello Britannico e forse aiv 
vembre al Dipartimento di Staio'dir a quelli del Bcnclux preferi-
di aver raggiunto un - accordo so-1 re boero per il patto atlantico una 
stanziale >• su alcune parti del prò- /orma analcga a quella del patto 
. . . . . . . . . . ' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ' < " m° dc Janeiro e quanto alla du-

j rata un periodo di 10 anni. Il Cana-
> - • . n^fflms-swws-^.-m"—«»-i | i '« e la Francia invece screbbero 

>, . * T ^ * . [favorevoli ad impegni militari più 
, - \'-rcci-i e ad una magqiore durala 

fino ad un massimo di 50 anni quale 
quella a suo 'empo decisa per il 
pa'to di Bruxelles. 

Scoco principale dei colloqui di 
Washington .'crebbe dunque quel­
lo di cercare una formula che sap­
pia tener conto dell'una e dell'al-
trr tendenza. 

L'A. P. informa, d'altra parte. 
che - a'trì fi paesi — e cioè l'Ita-

! Ha, il Portogallo. l'Irlanda, l'Islan-
! da. In DTnimarca e la Norvegia — 
. dorrebbero ptire considerarsi co-
J rile possibili partecinanti ad una 

r-onfcrcnzn che dnrrehbe svolgersi 
'Utl'irgomCntn nei 
lini"? ~. 

pro?.-imo oen-

Il Segretario di Stato Marshall 
ha dovuto «otteporsi all'asporta­
zione chirurgica di ED rene a 
causa di una ciste. L'operazione 
lo costringerà all'inattività per 
almeno cinque settimane: a Wa­
shington si afTerma che ciò po­
trebbe anche determinare le sue 
dimissioni e che ad ogni modo 
« non mancherà di ìn' luenzire 
a lcrne ir.izia'ive diplomatiche de­
gli S. U. ». Marshall dovette già 
essere cperato per due cisti — 
al'a schiena e alla gamba — nello 

inverno scorso 

difesa della pace, la difesa dei di­
ritti civili ed economici della don, 
ita e la lotta dei popoli coloritati 
per la loro indipendenza. 

Al primo punto, il più importan­
ti! in questo momento, in cui mi 
(toni di donne di tutto il 711 ondo 
guardano con ansia al pericolo di 
guerra che viene dall'attività dei 
oruppf impcrialistici deal! .Stati 
Uniti e della Gran Bretagna, il 
Conpresso ha dedicato la maggior 
parte dei suoi lavori. La condanna 
della politica folle degli Stati Uni­
ti è stata forte e unanime da parte 
di tutto il Conoresso. .Anche la de 
lepata della Srerfa che arerà ri­
chiesto che si impiegassero - for-
mule meno violente „ per denun­
ciare i fautori di guerra, lui cam­
biato parere quando A'ina Popova 
ha cosi risposto; - Di quale Unguay 
gio hanno bisogno le operaie, !-• 
lat'oratricf, le donne della Sveztti 
per comprendere le sofferenze del­
le doure incarcerate a B 4

pcclloiia. 
delle madri martiri di Grecia, per 
comprendere le sofferenze delle 
donne la cui patria e divenu'a cam­
po di battaglia? ». 

iVina Popova ha dimostrato 
poi come questa politica di 
dit'isÌonc in campo mtemnzio-
nalc e all'interno dei Paesi sia 
dovuta all'azione dei circoli impe­
rialistici degli S. U. e della Gran 
Bretagna. Murici Drapcr, la delc 
gata americana, ha ampliato le pre­
cise accuse della rappresentante 
delle donne sovietiche alti politi­
ca di Wall Street. 

Maria Maddalena Rossi, la 
quale ha svolto il rapporto di 
apertura del Congresso, ha ri­
cordato le lotte per la pace che 
le donne hanno condotto negli ul­
timi tre anni; le manifestazioni del. 
le donne francesi per la cessazione 
della guerra nel Viet Nam e delle 
donne italiane e cecoslovacche che 
hanno raccolto milioni di firme per 
la pace. Una grande manifestazio­
ne di simpatia verso l'Italia demo­
cratica, durata -parecchi minuti, ha 
salutato la fine del rapporto deh 
l'on. M. M. Rossi. 

Una profonda condanna è stata\ 
pronunziata da queste donne con­
tro « crudeli servi di questi. 
gli oppressori Franco e Tsaldaris. 
Quanto giusta fosse questa con­
danna lo dimostrava proprio 
l'altro ieri la notizia che nove 
donne greche erano .-tate condan­
nate a morte (e pi'r tre di esse era 
stata immediatamcnt eseguita la 
sentenza), a Salonicco, per aver 
forte aitttulo un fratello o un pa 
dre o uv marito che avevano se­
guito l'esercito democratico di Mar-
fcos*. E ncJl'iitdimro che Dolores 
Ibarruri, la - Pasionaria -, ha in 
viato al Congresso è ricordato l'e­
sempio di una contadina galiziana 
di 53 anni. Manuela San-Jicz, ucci­
sa con tutta la famiglia dai fran­
chisti per aver dato ospitalità a dw 
partigiani spagnoli. 

Un grande movimento 
per la pace 

.Alla condanna coniro il terrori­
smo fascista e contro i metodi del­
l'imperialismo nei paesi coloniali 
(ove la condizione della donna è 
particolarmente dura) si è unita 
poi, con la discussione del terzo 
punto all'o. d. g., le ortszione a 
tutte le donne a rafforzare le loro 
unioni sindacali per difendere i lo. 
ro diritti economici. Su questo pun­
to un notevole intervento della de­
legata italiana Teresa Noce è stato 
a lungo applaudito. 

Al suo termine il Congresso ha 
approvato per acclamazicn" un mi, 
nifesto indirizzato, a nome degli SI 
milioni di donne ader-n:t ella 
F.D.I.F., alle donne di tufo il mon­
do. Il manifesto mette in guardia 
contro i j)er;"coIi che minc-cc'cno la 
pace e la democrazia: l'imperiali­
smo anglo, americano con il suo 
mezzo di manovra, il piano Mar­
shall; il militarismo tede co e quel­
lo giapponese, che ora risorgono 
con l'appoggio compiacine degli 
S. II.; il monarco-fasciimo greco e 
il franchismo spagnolo. Il Congres­
so ha pure approvato una mozione 
dell'eguaglianza dei diritti per la 
donna, eguaglianza che in molli 
Paesi è soltanto formale e infine ha 
Inviato al segretario generale del­
l'O.N.U., Trygi\c Lic, un telegram­
ma in cui richiede che la F.D.I.F. 
sia accolta nell'O.N.U. come orga­
no consultivo. 

Ci sarebbe da aggiungere qual­
che cesa sul silenzio che là stampa 
« indipendente - occidentale ha ge­
losamente conservato nei riguardi 
di questo imponente Congresso. La 
ragione è ora chiara: non si tratta 
più di riunioni di - suffragette -, 
ma di un movimento imponente in 
difesa della pace e dei diritti de-

\mocratici. che preoccupa i reazto-

tamento coloniale hanno posto mi­
lioni di donne al pari di milioni di 
uomini di fronte a più fasti pro­
blemi. Non si tratta più del mori-
wcnto femminista inglese o fran­
cese della fine dcll'SOO e dei prin-
cipii del '000, si tratta di SI milio­
ni di donne che difendono la pace. 

JOSEPH KAKTANYI 

APERTO CONFLITTO TRA I POTERI DELI 0 STATO 

si ribella 
al Consiglio di Stato 

La riunione della Deputazione Provin­
ciale Impedita dal Pretetto di Konia 

Maria M. Rossi che ha tenuto 
a Isudapest il rapporto sulla 

difesa della pace 

Dove vuole arrivare Sceiba? Quo-
6to ci el chiedeva ieri sera a Pa­
lazzo ValcnMnl, sede della Deputa­
zione Provinciale di Roma, quando 
si è appresa la notizia elio il Mini­
stro dell'Interno non vuole reinte­
grare nella loro carica i deputati 
provinciali da lui arbitrariamente 
estromessi e restituiti alle loro fun­
zioni da una .sentenza del C o n c i l o 
di S'ato. 

Come è noto noi settembre scorso 
11 Prefetto, per ordine di Sceiba, 
aveva destituito d'autorità alcuni 
membri della Deputazione — e pre­
cisamente Monte&ano, Nuccl, Gla-
quln'o, Ludovici e BuRllaii — col 
pretesto che questa dovesse •• ade­
guarsi .. ai risultati del 18 oprilo. 
I deputati estromessi erano stati 
rimpiazzati con alcuni d. e. 

Elisi avanzarono però ricorso al 
Consiglio di Stato, con'ro lilleKit-
timo provvedimento e il supremo 
organo di Giustizia amministrativa, 
dopo una discussione svoltasi din­
nanzi alla V Seziono giurisdiziona­
le, decideva, saboto 20 novembre di 
accoglici e il ricorso, disponendo 
che i deputati estromessi dovessero 
ritornare ai loro pos'i e che i no­
minati d'autorità abbandonassero 1 
seggi usurpati. 

Ora il Presidente dello Deputa­
zione Provinciale, Emanuele Finoc-
chiaro-Aprile, che aveva nel giorni 
scorsi fatto presente al Prefetto la 
urgente necessvà di convocare la 
Deputazione ste.^a. si è visto ri­
spondere ieri sera con un netto ri­
fiuto. Poiché è aaìtirdo pensare che 
il Prefetto osi infischiarsi di una 

IN TUTTE LE CITTA* D'ITALIA 

sentenza del Consiglio di Stato, è 
evidente che die'ro 11 Prefetto c'è 
Sceiba d i e preme. 

TI Ministro di Polizia ha dunque 
aperto un conflitto fra i poU ri del­
lo Stato, fra il giurtsdizionole e l'e­
secutivo. Secondo la Costitiulone 
Italiana l'organo che deve risolvere 
slmili conflitti ò la Corte Cestini-
zionale, la quale però non è stata 
ancora costituita. Sarà dunque il 
Parlamento ohe al più presto si In-
tercì i f tà dell'incredibile e temera­
rio atteggiamento del Minisro del­
l'Interno. 

L'IDI indice una Giornola 
per T assistenza all' infanzia 

Allo scopo di protestare contro la «fratti, rifiuto ostinato d'aumento 
indifferenza del Governo e di es i - j delle pensioni da parte del " O V . T -

1 L'/fnlia. come si vede, è acco-
l munita agli Stati più piccoli d'Eu-
1 ronn. 

iVoticie di ngenrin spiegano la 
raoion'* delta conferenza imminen­
te e bell'altra che si terrà a gen-
r.iio Si tratti di gettare le fonda-
w.cr-*i (ff nv'nVcr>r'za mVitnrc che 
legherà in maniera involante ed 
avtornatila eli St'-ti r'ell'Evrotta ,c-
cid^nti'c mentre lancerà liberi gli 
Stati Uniti a decidere caso p«r ca­
so A Washington Si adduce a pre­
testo di questo trattamento diffe­
renziato ta costituzione nord-ame­
ricana che impedirebbe <i questo 
rrevcrno di assumere impegni de­
cisivi. 

Il capo di stato maggiore italiano 
nenera'e Ffisio Marras, il colonnel-
'o Domenica Forrara, il ten. col. 
Umberto Turini. il capitano Giusep­
pe Cognaza ed il colonnello Umber­
to De Martino, hanno visitato oggi 
Ci: sfabiiimpnfi della FORD. 

Questa sera si è svolto a Detroit 
un ricevimento in onore degli oppi­
ti italiani. orpanirzaf0 dal coman­
dante militare di Fort Wayne. 

Nella mattinata di domani Harras 
ed il mo seguito partiranno perìnari. Le guerre- imperialislichf, 
Forte Knox. nel Kentucky. ll'opprcssionc capìtelisiirz e lo Sfrxl 

gere l'immediato stanziamento dei 
fondi per i piani di assistenza in­
vernale, l'Unione Donne Italiane 
ha preso l'iniziativa, approvata al 
Convegno Nazionale, di indire in 
tutte le città grandi manifestazio­
ni di donne e bambini. 

La Giornata sarà organizzata in 
collaborazione con associazioii ed 
enti democratici, note personalità, 
medici, ecc. 

Le donne democratiche si pro­
pongono con questa Giornata: 

1) di esigere che siano effettua­
ti immediatamente i primi stan­
ziamenti, 

2) di mobilitare l'opinione pub-
bina per protestare contro l'esi­
guità della somma .già stanziata 
dal Governo alla Direzione Gene­
rale A.P.B. (4 miliardi) per l'as.vi-
ste-iza i n v e r n a i . 

3) di richiedere che detta som­
ma sia esclusivamente assegnata ai 
capitoli n. 133 fm^nse» e n. 136 (as­
sistenza ai minori) anziché e=sere 
ripartiti sui 30 capitoli del bi lan­
cio generale della Direzione A.P.B. 
e cioè alle spese generali di am­
ministrazione e non all'Ass-stenza 
invernale propriamente detta. 

4) di esporre '.; rivendicazioni 
contenute nei nostri piani di assi­
stenza invernale indicandone tut­
t i la necessità e l'urgenza e de­
nunciando a tutt i 1- popolazione la 
« politica governat » di progres­
sivo immiserimento o'elle masse la­
voratrici (continuo aumento dei gè-
ne^i di largo consumo e dei com­
bustibili. crescente disoccupazione. 
minaccio di licenziamenti e di 

no, quasi inesistente assistenza r.er 
la vecchia e per la infanzia). 

Stretta sorveglianza 
per i l detenuto Graziosi 

VITERBO, 8. — - Non ritengo il 
Graziosi un individuo pericola-o >» 
ha dichiarato il direttore del carce­
re di Viterbo, a chi gli chiedeva 
quanto tempo il pianls-a ex-evaso 
sarebbe rimasto nella colla di os­
servazione. 

Questa pare essere anche l'opi­
nione di tutti 1 carcerieri, che non 
mostrano preoccupazioni per la pre­
senza nel loro penitenziario di un 
detenuto cosi celebre Unico elemen­
to che ricorda i burrascosi avveni­
menti dei giorni scorsi, il cardelli­
no appeso sulla porta della cella 
numero 13 ove il pianista è rinchiu­
so, che dice: .. Stretta sorveglianza ». 

Da parte sua l'ex-cvaso ha conti­
nuato a mangiare di buon appetito, 
ed ha fatto la regolatnen'ore pas­
seggiata all'aria. Pare che abbia 
scritto una lettera al suo infaticabi­
le difenso.c, avvocato Llbotte, d i ­
chiarandosi pentito del «colpo di 
''està », compiuto. 

Quanto al Galluppl. nessuna 
novità ancora. I suoi ricerca­
tori nelle montagne paiono essersi 
ridotti a ot'o uomini soltanto. Sono 
certi di prenderlo, o hanno perduto 
la speranza e eontano che cada più 
tardi nella rete? Resta il dato di 
fstto che almeno sinora, nonostante 
le ripetute a>sicurazlonl secondo cui 
la cattura era imminente, Galluppi 
è uccel d* bo=co. 

I! P.S.I. lancia una campagna 
in difesa dell'Emilia 

BOLOGNA, 8 — A chiusura del 
convegno dei dirigenti politici e 
sindacali del P.S I. è stato dilania­
to un comunicato di cui diamo 1 
passi essenziali. 

• Si è riunito oggi a Bologna 
presso la sede cìeila Fcdrr,.zionc 
provinciale, l'annunciato c o m e g n o 
regionale t indiano dei rc?pon.-abi-
li sindrcali politici del P.S.I., pre­
sente l'esecutivo del Partito. " " 

Scopo della 'riuniohe era" quello 
di fare il .punto sulla anormale si­
tuazione politica e sindacale della 
regione che. da alcuni mesi a que­
sta parte, si vede fatta oggetto del­
le pre.-sior.c preordinata e coordi­
nata dal Governo e delle forze 
agrarie e industriali più r c * n \ c e 
no'".a:giche. 

A trio riguardo mentre ò stato 
assicurato ai compagni emiliani, 
cosi duramente provati, il solida­
le appoggio del Partito in ocni 
sua istanza, è stato pure deciso di 
svolgere attraverso a^li organi di 
stnmpr., a pubbliche 1 arnioni ed 
alla tribuna parlamentare ura in­
tensa opera cljiarifìcctrice nei con­
fronti della pubblica oninior.e fal­
samente fuorviata, delle rer.li con­
dizioni e dei veri motivi di lottr. 
de la regione». 

La lotta dei braccianti 
per il collocamento 

La riunione del Di­
rettorio della categoria 

Sono pro;-e':uiti per tutta la gior­
nata di ieri 1 1-vori del Comitato 
Diicttivo (iella Federbraccianti. Nu-
mero-i interven'i dei membri del 
Due' t ivo hanno messo a fuoco 1 
problemi della '.atc^ona. Ha quin­
di prn.T. la paroli per la relazione 
finale il compagno Romagnoli. 

Xcl corso della discussione è 
emersa quella che sarà la lineo di 
azione di tutti 1 lavoratori agricoli, 
;iano braccianti, salariati lìs^l. par­
ticella:-!. ecc. Tutto il D i r e t l v o si 
è :rov,v.o concorde sulla necessità 
„h cnrire u m vasta alleanza tra i 
salariati agricoli e gli strati ìnter-
TiC.-ii dei cc;;it:.cuni 

L'obiettivo immediato e più im-
p r'nntc è la difesa del colleca-
'ri 'iito MiuLicale. Occorri per que-
s •• — hs 1 ile vaio Romagnoli — \ i -
\:!icare le lotte contro il colloca­
mento statole nel perioda di tempo 
che 1! piano Fanfani n. 2 sarà an­
cora discusso al Senato prima di 
pa.-=a re olla Camera dei Deputati 
Ter Ì3 successiva discussione e ap­
provazione. I lavora'ori lotteranno 
per ottenere; 1) che frii Uffici di 
collocamento esistano In ogni co -
:".-.ine ;enra ne sun frazionamento 
ri; re-tijnc da p/irte di altre orga­
nizza/ioni; 2) che il ccllocamento 
r ia d i r e f o e amministrato unica­
mente dai lavoratori. 

INTERVISTA C O N IL SENATORE SPEZZANO 

Per paura della riforma agraria 
i feudatari calabresi vendono le terre 

Malgrado il governo democristiano I contadini faranno la riforma fondiaria 

Da qualche tempo il mercato del- _Barracco. Per avere un'idea della novra ccmunista ». ma in realtà tut-

1/ F I IL 31 iiJ; 
In 
in 

ogni sezione 
ogni cellula 

terre ir» Calabria è ait iro come 
forse mai nel passato. In merito a 
questo fenomeno che è anche in­
dice di una situazione che si va dif­
fondendo tn r a n e regioni d'Italia 
abbiamo roluro intcrri'itare il com­
pagno senatore Francesco Spezzano. 

— Il barone Compagni — ci dice 
Spezzano entrando subito in argo-

[mento — ha venduto in questi gior­
ni terre per circa 400 milioni. Nel 
Crotone>e il barone Barracco ha 
venduto circa 2000 ettari di terre­
no. Nella stessa zona l'agrario Mas-
sara ha venduto un'altra conside­
revole estensione di terra. Il feno­
meno è strano perchè questi feu­
datari la terra l'avevano sempre 
comperata e mai venduta. 

— Tu par'i, chiediamo noi, di 
2600 ettari, di 400 milioni; ma allo­
ra quanto posseggono 1 più grossi 
proprietari 

— Ti basti sapere — ci risponde 
Spezzano — che il solo barone Bcl-
lingieri possiede oltre 22 mila etta­
ri il barone Gallucci circa 7 mila-
Altrettanti ne possiede il barone 

distribuzione della terra in Cala 
bria ti dirò che mentre 2 milioni 
di contadini posseggono meno di 
700 mila ettari poche famiglie di 
feudatari ne posseggono 800 mila. 

— Quale è la causa di queste 
vendite? 

— I fattori sono molti, ma il più 
importante è la pressione del le 
masse lavoratrici. I braccianti, i 
contadini senza terra e con poca 
terra uniti m leghe, cooperative. 
comitati, fanno sentire in modo 
n m p r c più forte la loro fame di 
terra, il loro diritto alla vita. Gli 
agrari dal canto loro con la vitto­
ria del 18 aprile speravano di far 
tornare indietro i contadini ma 
questi non solo difendono le* con­
quiste già ottenute ma lottano per 
nuove terre, per nuovi patti agra­
ri, per far rispettare l'imponibile 
tii mano d'opera, per migliorare il 
loro tenore di vita. 

Gli agrari sentono che nonostan­
te il governo d. e. la riforma agra­
ria si farà. I democristiani dicono 
che la riforma agraria è una « m i ­

ti i contadini ne parlano, «e ne di ­
scute nelle assemblee, ne parlano 
— ma con paura — perfino gli 
agrari. 

— Chi beneficia delle vendite di 
terra? 

— Non certo i contadini. Si trat­
ta di centinaia di milioni che pas­
sano dalle tasche di un feudatario 
che spera così di sottrarsi alla ri­
forma agraria in quelle di un gros­
so industriale o di un arricchito di 
guerra. 

— Come pensi che si possa impe­
dire questo tentativo? 

— Il problema lo pose il compa­
gno Cricco al Senato quando disse 
a Segni che ogni rinvio della rifor­
ma avrebbe provocato vendite v e ­
re o fittizie per annullare le quali 
sarebbe stato necessario dare alla 
riforma stessa in certi casi effetto 
retroattivo Questo, se avrebbe fat­
to scandalizzare qualche giurista 
avrebbe indubbiamente stroncato 
ogni tentativo di sottrarsi ad una 
legge che è imposta dalla forza 
stessa del le cosa. 
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Questo numero contiene: 
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